
Giornata informativa 

Il Sistema di Gestione e Controllo PNRR MIMIT 2.0 e le più recenti 

novità in materia di attuazione, rendicontazione e controllo delle 

misure e dei progetti PNRR 

9 novembre 2023 – dalle ore 15.00 alle ore 17.30

Via Molise 2, Roma

Sala del Parlamentino



Saluti e 

introduzione Dott. Paolo Casalino – Direttore Generale dell’UdM PNRR MIMIT

AGENDA

Dott. Salvatore Gueci – DG UCB presso il MIMIT

Gen. Gioacchino Angeloni – Ufficiale di collegamento GDF presso il MIMIT

Dott. Giovanni Savini – Responsabile prevenzione corruzione e trasparenza, MIMIT

Saluti istituzionali

Cons. Stefano Castiglione – Magistrato Istruttore, Corte dei Conti
Controllo preventivo di legittimità

della Corte: Modalità operative e

confini

Focus sull’art. 22 RRF tra titolarità

effettiva, conflitto di interesse e

assenza di doppio finanziamento

Dott. Ugo Liberatore – Dirigente dell’Ufficio IV dell’Ispettorato Generale per il PNRR 

del MEF

Principali novità del Si.Ge.Co. 2.0,

del Manuale dei controlli e delle

Note UdM PNRR MIMIT

Dott. Armando Anastasio – Dirigente dell’Ufficio di coordinamento della gestione 

dell’UdM PNRR MIMIT

Dott.ssa Rosanna Corea - Assistenza tecnica Invitalia

Domande, risposte e conclusioni
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Saluti e introduzione

Dott. Paolo Casalino
Direttore Generale UdM PNRR MIMIT



Evoluzione della governance UdM PNRR MIMIT

Rafforzamento capacità
amministrativa

SiGeCo 2.0 (adozione fine novembre 2023)
15 note UdM PNRR settoriale

Incremento del personale:
scorrimento graduatorie e interpelli interni
contrattualizzazione di esperti
attivazione assistenza tecnica retribuita dal MEF (standard)
contratti di assistenza tecnica MIMIT per supporto a controlli e attuazione

Adeguamento regole
MIMIT

Reingegnerizzazione e
automazione dei

processi

Intelligenza artificiale per i controlli
Dashboard/DSS
Interazione Regis/non Regis



PNRR: panorama in evoluzione

Revisione PNRR (C.I.D.)

REPowerEU (M7)

Evoluzione di concetti chiave, condizionalità, principi
PNRR 

doppio finanziamento, DNSH, TAG, conflitto
d’interesse



Controllo preventivo di legittimità della
Corte: Modalità operative e confini

Cons. Stefano Castiglione
Magistrato Istruttore, Corte dei Conti



[...]

La Corte dei conti esercita il controllo preventivo di legittimità sugli atti del Governo, e
anche quello successivo sulla gestione del bilancio dello Stato. Partecipa, nei casi e
nelle forme stabiliti dalla legge, al controllo sulla gestione finanziaria degli enti a cui
lo Stato contribuisce in via ordinaria. Riferisce direttamente alle Camere sul risultato
del riscontro eseguito. 

[...]

Articolo 100, comma 2



IL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO
DEL PNRR

Ugo Liberatore
Dirigente Ufficio Rendicontazione e Controllo IG - PNRR



LA GOVERNANCE DEL PNRR

ISPETTORATO GENERALE 
PER IL PNRR

ORGANISMO INDIPENDETE DI 
AUDIT 

PCDM

MEF

UNITÀ DI MISSIONE NGEU - 
RGS

CABINA DI REGIA
Unità per la razionalizzazione e il 
miglioramento della regolazione

Commissione 
Europea

Ministro per gli Affari Europei, il 
Sud, le Politiche di Coesione e il 

PNRR

STRUTTURA DI MISSIONE PNRR

Attuazione e realizzazione 
attraverso soggetti diversi 
dall’Amministrazione 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI

Modalità di attuazione

Attuazione diretta da parte 
dell’Amministrazione

SOGGETTI ATTUATORI

(Amministrazioni Centrali, Regioni, 

Enti locali, altri organismi pubblici o 
privati)

UNITA’ DI MISSIONE 
AMMINISTRAZIONE 

RESPONSABILE

ATTUAZIONE

PRESIDIO E 
COORDINAMENTO



IL MODELLO DI ATTIVAZIONE

GOVERNANCE TITOLARITÀ DELLE MISURE RESPONSABILITÀ DI ATTUAZIONE

Alle PA centrali è affidata la responsabilità di 

attivazione delle misure del PNRR. 

Vi provvedono attraverso:

• emanazione di Bandi e Avvisi pubblici per 

selezionare i progetti;

• Stipula di convenzioni/accordi con i soggetti 

attuatori (es. società pubbliche o 

Amministrazioni locali)

• Assegnazione delle risorse agli aventi diritto.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE AMMINISTRAZIONI LOCALI

• Il Presidio politico del PNRR è 

assicurato dalla PCM attraverso la 

Cabina di Regia

• Il coordinamento tecnico del Piano è 

affidato al Ministero dell’economia e 

delle finanze

MEF Amm. Centrali - Udm

Alle PA locali è di norma affidata la 

responsabilità di attuazione dei progetti. 

I principali adempimenti riguardano:

• emanare Bandi di gara  per affidamento 

lavori progetti;

• Monitorare avanzamento progetti;

• Rendicontare SAL e spese.



«L’iniziativa RTS» si inserisce in un articolato quadro di 
assistenza tecnica pensata e messa in campo dal MEF-RGS 
per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR). 

L’iniziativa è realizzata nell’ambito del Protocollo d’intesa tra il 
Dipartimento della RGS del MEF e il Dipartimento per gli 
affari interni e territoriali del Ministero dell’Interno.

LA MISSIONE DELLE RTS 



LA MISSIONE DELLE RTS 

RUOLO RTS
• supporto agli enti locali per il presidio e monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi PNRR
• punto di contatto tra RGS e gli enti locali 
• ottimizzazione dei processi di gestione e attuazione dei progetti PNRR
• supportare la verifica del rispetto dei principi trasversali del PNRR e del DNSH
• fornire specifiche indicazioni per assicurare l’effettivo espletamento dei controlli antimafia previsti dalla 

normativa vigente

ATTIVITÀ
• supporto nella gestione degli adempimenti di monitoraggio e rendicontazione in capo agli enti locali
• individuazione di eventuali ritardi nell’attuazione delle progettualità
• promozione di attività formative e divulgative
• supporto all’utilizzo delle funzionalità del sistema informativo ReGiS



TAVOLO DI COORDINAMENTO RENDICONTAZIONE E 
CONTROLLO

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
• Ispettorato Generale di Finanza
• Ispettorato dei Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica
• Servizio centrale per il sistema delle Ragionerie
• Uffici Centrali di Bilancio presso le Amministrazioni titolari di interventi PNRR

UNITÀ DI MISSIONE PNRR

Amministrazioni Centrali titolari di Misure
• Dirigenti preposti agli uffici di rendicontazione e controllo

INVITATI
• Altri soggetti istituzionali 
• Stakeholders pubblici e privati 

⚬ Favorire la sinergia tra i diversi attori coinvolti

⚬ Condividere approcci e metodologie

⚬ Emanare linee guida

⚬ Proposte di miglioramento del quadro normativo e 

regolamentare

⚬ Individuare temi e strumenti di supporto all’attività di controllo 

e rendicontazione

FUNZIONI

Al fine di assicurare il presidio delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), è istituito, con determina n. 57 del 09.03.2022, nell’ambito del Dipartimento della RGS, il «Tavolo di coordinamento per 

la rendicontazione e il controllo del PNRR»



RETE DEI REFERENTI ANTIFRODE

ISPETTORATO 
GENERALE PER IL 

PNRR

GUARDIA DI 
FINANZA

AMM. TITOLARI DI 
MISURE

Ufficio Rendicontazione e Controllo - 
competente per gli adempimenti di 
rendicontazione e controllo del PNRR

Ufficio attuazione -  competente per la 
definizione del SIGECO del PNRR

Capo Ufficio Tutela Uscite e Mercati e/o un ufficiale del III Reparto Operazioni del 
Comando Generale della Guardia di Finanza nonché il Comandante del Nucleo 
Speciale Spesa Pubblica e Repressione Frodi Comunitarie 

Un referente antifrode designato da ciascuna 
Amministrazione centrale titolare di misure 
PNRR

❑ Raccogliere le informazioni utili ad individuare i settori maggiormente esposti ai rischi di frode/corruzione, conflitto di interessi, 

doppio finanziamento

❑ Segnalare alle Amministrazioni centrali titolari di misure i settori individuati come a «a rischio» affinché si proceda alle 

valutazioni ed alla più efficace ed efficiente definizione dei controlli di rispettiva competenza 

❑ Raccogliere segnalazioni circa eventuali nuovi rischi e demoltiplicarle prontamente alle Amministrazioni centrali affinché queste 

possano tempestivamente procedere alle eventuali azioni migliorative e/o correttive di proprio interesse e/o dei Soggetti attuatori

I COMPITI DELLA RETE ANTIFRODE PNRR



IL SISTEMA REGIS



IL SISTEMA REGIS

FUNZIONALITÀ

DPCM 15 settembre 2021

€ Legge di Bilancio 2021 

Rilevazione dati finanziari, fisici e procedurali

Verifica e rendicontazione di M&T

Dashboard conoscitiva

Cronoprogramma step amministrativi

Early warning per la rilevazione di criticità

utilizzo di ReGiS come sistema unico degli investimenti pubblici. Confluiranno a sistema anche 
i dati relativi alla programmazione 21-27 e di tutta la Politica di Coesione (fondi ITA e UE)



DPCM 15 settembre 2021

€ Legge di Bilancio 2021 

Sistema CUP

Sistema SIMOG di ANAC

Banca Dati delle Pubbliche Amm. - BDAP

ARACHNE - PIAF-IT - Data provider «titolarità effettive»

Banca Dati del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato

INTEROPERABILITÀ

IL SISTEMA REGIS



I FLUSSI DI CONTROLLO E 
RENDICONTAZIONE DEL PNRR 



LE TIPOLOGIE DI CONTROLLO

Verifiche effettuate in conformità con le regole specifiche del PNRR:

€
obbligo di conseguimento di target e milestone in coerenza con 
le condizionalità dell’annex CID ed ai «meccanismi di verifica»

obbligo di adottare misure finalizzate alla prevenzione, 
l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e 
dei conflitti di interessi e della duplicazione dei finanziamenti

principio del “non arrecare danno 
significativo” (DNSH)

principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale

obblighi in materia di comunicazione e 
informazione

Controlli specifici PNRR

Controlli amministrativi  e contabili

Seguono le ordinarie procedure di controllo previste dalla normativa nazionale, secondo l’ordinamento dei diversi livelli di governo 

coinvolti (centrali, territoriali). Tali controllo sono volti a garantire la trasparenza, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativo-

contabile.



LIVELLI DI RENDICONTAZIONE E CONTROLLO
Con la Circolare MEF n. 30 dell’11 agosto 2022, sono state emanate le Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 
delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori.

Gli adempimenti di rendicontazione e controllo sono stati articolati su tre livelli:

hanno la responsabilità di realizzare i singoli progetti e di presentare la relativa rendicontazione ai Ministeri competenti, attestando la 
regolare esecuzione delle attività (performance) e delle spese, nonché il rispetto di tutte le condizionalità del PNRR (DNSH, no conflitto di 
interessi, no doppio finanziamento)

• inviano al MEF la rendicontazione di Milestone e target per la presentazione della domanda di pagamento semestrale alla CE
•  ricevono la rendicontazione di spesa dai soggetti attuatori, ne verificano l’ammissibilità al PNRR e, quindi, la inviano al MEF per ottenerne il 

rimborso

acquisisce le rendicontazioni di Milestone e Target (performance) nonché le rendicontazioni di spesa delle PA centrali e quindi:
• dopo aver svolto i controlli di competenza rendiconta il pacchetto di M/T semestrale alla CE, presentando la Richiesta di Pagamento (attestando, altresì, il 

corretto utilizzo dei Fondi al netto di eventuali casi di irregolarità gravi/frodi rilevate dagli Organi di controllo ministeriali e/o esterni)
• riceve dalla CE le connesse rate di rimborso dei fondi RRF
• dispone i pagamenti in favore dei soggetti attuatori in esito alla corretta ricezione dei rendiconti di progetto/misura

Soggetti Attuatori

Amministrazioni
Titolari di misure

(UdM - PNRR)

RGS



FLUSSO DI RENDICONTAZIONE E CONTROLLO DELLA PERFORMANCE 

(M&T)

Attestazione 
CONTROLLI su 

procedure 
gara/selezione

Attuazione  
progetto

Controlli ex ante e in itinere sul rispetto delle 
condizionalità specifiche connesse alla Misura PNRR 

(investimento/riforma) a cui è associato il progetto, del 
principio DNSH e di tutti i requisiti e principi trasversali del 

PNRR

Avanzamento  
progetto

Controlli su avanzamento e/o 
conseguimento Milestone e Target, 
(condizionalità CID/OA, DNSH e altri 

principi trasversali PNRR)

Rendicontazione 
semestrale milestone e 

target

Commissione Europea

Controlli di competenza dell’Ispettorato 
Generale per il PNRR

Controlli sulla documentazione connessa a 
milestone e target trasmessa 

dall’Ispettorato generale per il PNRR 
tramite la piattaforma FENIX al fine di 
attestarne l’effettivo conseguimento

AMMINISTRAZIONI TITOLARI DI 

MISURA

(UDM)

RGS -

ISPETTORATO GENERALE 

PNRR

SOGGETTO REALIZZATORE
AMMINISTRAZIONI TITOLARI

SOGGETTO ATTUATORE

ENTI LOCALI 



RENDICONTAZIONE DELLA PERFORMANCE (M&T)

FOCUS - AMMINISTRAZIONE TITOLARE DI MISURA PNRR

In coerenza con le scadenze trimestrali fissate dall’Annex alla CID per milestone/target da 

rendicontare alla Commissione Europea, le Amministrazioni titolari di Misura provvedono a 

caricare/registrare sul sistema Regis il Report avanzamento Investimenti/Riforme con 

Milestone/Target e le relative evidenze a supporto, in tempi congrui per garantire al Servizio 

Centrale l’esecuzione dei controlli di propria pertinenza, ai fini della presentazione delle 

richieste di pagamento semestrali alla Commissione europea.

Nello specifico, le Amministrazioni titolari di Misura sono tenute a produrre 

anche: 

❑ una Check-list di controllo, a firma del Dirigente dell’Ufficio di 

Rendicontazione e Controllo dell’Unità di Missione PNRR, sulle verifiche 

condotte su milestone e target

❑ una Dichiarazione di gestione, a firma del Direttore dell’Unità di 

Missione PNRR, 

❑ l’allegato alla dichiarazione di gestione “Sintesi delle irregolarità”



RENDICONTAZIONE DELLA PERFORMANCE (M&T)

FOCUS – ISPETTORATO GENERALE PER IL PNRR

CONTROLLI 100% SUL CONSEGUIMENTO MILESTONE E TARGET

• Verifiche in itinere su reportistica e su tutti i documenti in essa richiamati per la trasmissione alla CE della relazione semestrale di 

«avanzamento» milestone/target 

• Verifiche finali, propedeutiche alla presentazione delle «Richieste di Pagamento» alla CE (max due volte l’anno), sui documenti probatori 

presentati dalle Amministrazioni Titolari di misure, ovvero: 

- Report (e annessa documentazione probante il raggiungimento della performance)

- Check-list di controllo di M&T dell’Ufficio competente 

- Dichiarazioni di gestione dell’Capo Unità di Missione (con l’elenco delle eventuali irregolarità/frodi)



FLUSSO DI RENDICONTAZIONE E CONTROLLO DELLA SPESA

Rendiconto di 
Misura

Rendiconto di
 Progetto

Giustificativi 
di spesa 

Controlli di regolarità 
amministrativo - contabile su 

procedure e spese presentate dai 
Soggetti Attuatori,  Verifiche 

titolarità effettive destinatari 
finali, conflitto interessi, doppio 

finanziamento, condizionalità 
PNRR, DNSH

Controllo di regolarità 
amministrativo-contabile su 

procedure, atti di competenza e 
spese. 

In particolare verifiche su doppio 
finanziamento, condizionalità 

PNRR, DNSH, ecc.

ISPETTORATO 
GENERALE 

PNRR

AMMINISTRAZIONI TITOLARI

SOGGETTO ATTUATORE

ENTI LOCALI 

SOGGETTO REALIZZATORE AMMINISTRAZIONI 
TITOLARI DI MISURA

Attestazione 
CONTROLLI

Attestazione 
CONTROLLI



RENDICONTAZIONE DELLA SPESA – SOGGETTO ATTUATORE 
➢ Soggetto Attuatore 

Le domande di rimborso a fronte, presentate dai Soggetti attuatori alle Amministrazioni Titolari di Misure PNRR, dei vari SAL devono essere 
corredate dall’Attestazione di svolgimento (con esito positivo) delle ordinarie verifiche di regolarità amministrativo-contabile della spese, 
delle verifiche specifiche PNRR su assenza di conflitti di interessi e assenza di doppio finanziamento, del rispetto delle condizionalità di 
misura PNRR, del DNSH (ove applicabile), dei principi trasversali (ove applicabili), ecc.
Tali attestazioni sono sottoscritte dai dirigenti responsabili dei controlli e caricate sul sistema ReGiS per ogni rendiconto di spesa.

❑ regolarità amministrativo-contabile 

❑ misure/verifiche ex ante titolare effettivo 

❑ misure/verifiche ex ante conflitto di interessi

❑ verifiche assenza doppio finanziamento

❑ verifiche rispetto «condizionalità»

❑ verifiche rispetto ulteriori requisiti connessi alla misura a cui il 

progetto è associato

❑ verifiche rispetto principio DNSH

❑ verifiche rispetto principi trasversali

Ogni necessaria e pertinente documentazione di controllo riferita alle 
predette aree, in coerenza con le Circolari/Linee Guida/Manuali di 
riferimento, sarà allegata alla presente attestazione all’interno della 
specifica tile/sezione di REGIS e ogni altra eventuale documentazione di 
maggior dettaglio a supporto di quanto dichiarato è conservata agli atti 
dell’Amministrazione e/o nel proprio Sistema Informativo Locale - SIL 
ovvero all’interno delle pertinenti tile/sezioni di REGIS.



RENDICONTAZIONE DELLA SPESA – AMMINISTRAZIONE TITOLARE
➢ Amministrazione titolare di Misure PNRR

L’Amministrazione titolare di misure PNRR presenta all’Ispettorato Generale per il PNRR la rendicontazione delle spese sostenute 
(Rendiconto di Misura) a seguito del campionamento dei rendiconti di progetto sottostanti e delle verifiche (anche a campione) della 
relativa documentazione. All’esito delle verifiche, l’Amministrazione trasmette il Rendiconto di Misura attestando tramite sistema ReGiS: 

❑ regolarità amministrativo-contabile 

❑ misure/verifiche ex ante titolare effettivo 

❑ misure/verifiche ex ante conflitto di interessi

❑ verifiche assenza doppio finanziamento

❑ verifiche rispetto «condizionalità»

❑ verifiche rispetto ulteriori requisiti connessi alla misura a 

cui il progetto è associato

❑ verifiche rispetto principio DNSH

❑ verifiche rispetto principi trasversali

Ogni necessaria e pertinente documentazione probatoria del controllo 
svolto, riferita alla predette aree di controllo, può essere allegata alla 
relativa Attestazione e la relativa documentazione oggetto di verifica, è 
conservata agli atti presso l’Amministrazione/Ente  e,  laddove previsto 
dagli indirizzi del MEF-RGS (Circolari/Linee guida), nonché dal Si.Ge.Co. 
dell’Amministrazione titolare di Misura (e dalla relativa manualistica di 
riferimento), è caricata all’interno delle pertinenti tile/sezioni del sistema 
informativo ReGiS e/o nel proprio Sistema Informativo Locale (SIL).



CONTROLLI SU CONFLITTI DI INTERESSI E DOPPIO FINANZIAMENTO

➢ Ispettorato Generale per il PNRR – Ufficio Rendicontazione e Controllo 

Relativamente alle verifiche sulle rendicontazioni di spesa trasmesse dalle Amministrazioni titolari, il Sistema Informativo ReGiS esegue, in 
primo luogo, attraverso le funzionalità ad hoc previste, un controllo automatizzato del 100% dei rendiconti di misura caricati al fine di 
garantire la presenza, nel sistema stesso, dell’esito delle verifiche effettuate dalle Amministrazioni centrali (funzionalità in fase di sviluppo).

A seguire e così come concordato con la CE nell’ambito della rendicontazione della milestone M1C1-68, l’Ufficio IV, sulla base della propria 
analisi dei rischi definita su criteri standardizzati (es: dotazione finanziaria complessiva di competenza dell’Amministrazione titolare, numero 
di milestone e target di competenza dell’Amministrazione titolare, numero di soggetti attuatori collegati alla realizzazione degli interventi, 
dimensione finanziaria del rendiconto di misura presentato, livello di complessità degli investimenti da realizzare in base alla tipologia di 
operazioni finanziate) procede ad eseguire, su base campionaria, i controlli di competenza, sui Rendiconti di Misura esclusivamente in 
relazione agli item «conflitto di interessi» e «doppio finanziamento» . In particolare, l’Ufficio IV verifica che le Amministrazioni abbiano 
rispettato le procedure di controllo previste dalle Circolari/Linee Guida nelle materie in questione.



LA RICHIESTA DI PAGAMENTO 
SEMESTRALE ALLA COMMISSIONE 
EUROPEA



In coerenza con le scadenze trimestrali fissate dall’Annex alla CID per milestone/target da rendicontare alla Commissione Europea, le 
Amministrazioni titolari di Misure PNRR provvedono a caricare/registrare sul sistema Regis il Report avanzamento 
Investimenti/Riforme con Milestone/Target e le relative evidence a supporto, in tempi congrui per garantire all’IG PNRR 
l’esecuzione dei controlli di propria pertinenza.

Le Amministrazioni sono tenute a produrre anche: 

LA RENDICONTAZIONE DI M&T (1/3)

una Check-list di controllo, a firma del Dirigente dell’Ufficio di Rendicontazione e 
Controllo dell’Unità di Missione PNRR, sulle verifiche condotte su milestone e target

una Dichiarazione di gestione , a firma del Direttore dell’Unità di Missione PNRR 

l’allegato alla dichiarazione di gestione “Sintesi delle irregolarità”

Gli adempimenti in capo 
alle Amministrazioni 

titolari di misura ai fini 
della rendicontazione di 

M&T alla CE



L'ispettorato Generale per il PNRR acquisisce tutta la documentazione prodotta dalle Amministrazioni titolari ed effettua 
i controlli di competenza di seguito evidenziati:

LA RENDICONTAZIONE DI M&T (2/3)

Verifica la completezza e la 
coerenza delle 
“giustificazioni” rese dalle 
Amministrazioni all’interno 
dei Report e dei relativi 
documenti (evidence) 
probatori rispetto a quanto 
definito nell'Annex alla CID e 
negli "Operational 
Arrangements" con specifico 
riferimento alle condizionalità 
di misura/M&T nonché ai 
meccanismi di verifica

Verifica che la Commissione 
europea, in esito alle formali 
interlocuzioni avute con le 
Amministrazioni centrali per il 
tramite dell’Ispettorato 
Generale per il PNRR, non 
abbia manifestato particolari 
cause ostative alla 
“rendicontazione della 
performance”, fermo restando 
il completamento delle 
procedure di valutazione 
anche in esito all’assessment 
period

Verifica il parere rilasciato 
dall’UdM NG-EU, con 
particolare riferimento alle 
verifiche circa il rispetto del 
principio DNSH e degli altri 
principi trasversali del PNRR

Verifica l’avvenuto 
completamento dei controlli 
sugli atti (e relative 
procedure sottostanti) 
oggetto di rendicontazione di 
performance da parte 
dell’Amministrazione titolare 



L’attività di rendicontazione finale verso la CE si esplica in:

LA RENDICONTAZIONE DI M&T (3/3)

Caricamento dei Report e delle evidence, riferiti al pacchetto semestrale di milestone e target oggetto di rendicontazione, 
sulla piattaforma FENIX con separata e specifica indicazione della «spesa green» maturata durante il semestre di 
riferimento (per tutti gli interventi del Piano)

Redazione di due «dichiarazioni di gestione» (distinte tra prestiti e sovvenzioni) - con allegata la «sintesi degli Audit» 
svolti dall’Organismo indipendente di Audit nazionale - attestanti gli esiti dei controlli effettuati, gli eventuali casi di 
irregolarità/frode riscontrati e le connesse azioni intraprese per il recupero dei corrispondenti importi nonché le eventuali 
carenze riscontrate nei sistemi di controllo e le connesse azioni correttive poste in essere

Predisposizione e invio alla CE di due «richieste di pagamento» (distinte tra prestiti e sovvenzioni) con allegate le 
predette dichiarazioni di gestione nonché la sintesi degli Audit



PRINCIPALI INIZIATIVE ANTIFRODE 



PROTOCOLLO DI INTESA RGS – GDF 

ART.3

Fermo restando il potere di iniziativa della Guardia di Finanza e il disposto dell’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per il 
perseguimento degli obiettivi del presente Protocollo, il Servizio Centrale per il PNRR: 

a) comunica al Nucleo Speciale informazioni e notizie circostanziate ritenute rilevanti per la repressione di irregolarità, frodi ed abusi di natura economico-finanziaria, di 
cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio delle proprie funzioni di monitoraggio e controllo centrale;

b) segnala al Nucleo Speciale gli interventi, i soggetti attuatori, realizzatori o esecutori che presentano particolari elementi di rischio, per le autonome attività di analisi e 
controllo da parte del Corpo, fornendo ogni informazione ed elemento utili e/o necessari anche sulla base delle attività di valutazione del rischio frode operate dalla 
apposita Rete dei Referenti Responsabili Antifrode del PNRR di cui all’articolo 4, pure avvalendosi di appositi sistemi informativi, tra cui l’applicativo della Commissione 
europea “Arachne” e la piattaforma nazionale “PIAF-IT”; 

c) garantisce alla Guardia di finanza la possibilità di contribuire al processo di analisi e valutazione del rischio frode del PNRR attraverso la partecipazione alla citata “Rete 
dei referenti antifrode” del PNRR.

Sulla scorta delle informazioni acquisite ai sensi del precedente comma, il Nucleo Speciale: 

a) assicura il raccordo informativo e cura l’interessamento, per le eventuali attività, degli altri Reparti speciali e dei Reparti operativi del Corpo territorialmente competenti 
nello sviluppo di indagini, accertamenti e controlli; 

b) nel rispetto delle norme sul segreto istruttorio e sul segreto d’ufficio, comunica al Servizio Centrale per il PNRR, ai fini dell’adozione degli eventuali provvedimenti di 
competenza, le risultanze emerse a seguito dei controlli svolti. Quest’ultimo, a sua volta, comunica al Nucleo Speciale i provvedimenti conseguentemente adottati.

RGS e Comando Generale della Guardia di Finanza hanno stipulato il 17 dicembre 2021 un protocollo d’intesa al fine di migliorare l’efficacia complessiva delle misure volte a prevenire, 
ricercare e contrastare le violazioni in danno degli interessi economico-finanziari dell’Unione europea, dello Stato, delle Regioni e degli enti locali, connessi alle misure di sostegno e 
finanziamento del PNRR conformemente a quanto previsto dall’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241



PROTOCOLLO DI INTESA RGS – GDF 

ART.4

Per il perseguimento delle finalità oggetto del presente protocollo d’intesa, nell’ambito della Rete dei referenti antifrode del PNRR, istituita presso 
la Ragioneria Generale dello Stato – Servizio Centrale per il PNRR, è promosso il confronto volto a: 

a) individuare i settori maggiormente esposti a profili di rischio, sulla base degli elementi di anomalia più di frequente rilevati nel corso delle 
funzioni di monitoraggio e controllo proprie delle competenti strutture e/o delle attività investigative svolte dalla Guardia di Finanza;

b) concordare modalità di attuazione del dispositivo antifrode e delle attività di controllo che prevedano, tenendo conto delle risorse disponibili, la 
possibilità di programmare, per il Corpo, interventi da svolgere su base georeferenziata, anche in forma coordinata con le attività di controllo 
della Ragioneria Generale dello Stato e/o delle Amministrazioni centrali. 8 Il numero massimo degli eventuali interventi di cui alla lettera b) sarà 
definito annualmente, con separato atto, tra la Ragioneria Generale dello Stato e la Guardia di finanza, avuto riguardo agli obiettivi assegnati al 
Corpo dal Ministro dell’economia e delle finanze. Resta ferma l’autonomia della Guardia di finanza nello svolgere ulteriori controlli di iniziativa, 
nell’ambito delle proprie competenze e attribuzioni. 



PROTOCOLLO DI INTESA RGS – GDF 

ART.7

Nel quadro delle previsioni di cui all’art. 7, comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, ciascuna Amministrazione centrale titolare di 
interventi, può procedere alla formalizzazione delle intese con la Ragioneria Generale dello Stato e con la Guardia di Finanza ivi previste mediante 
atto unilaterale di adesione al presente protocollo, previa individuazione del referente responsabile antifrode, impegnandosi a: 

a) partecipare ai lavori della Rete dei referenti antifrode del PNRR; 
b) mettere a disposizione del Servizio Centrale per il PNRR e del Nucleo Speciale tutte le informazioni in possesso relative ai soggetti attuatori, 

realizzatori/esecutori degli interventi finanziati dal Piano; 
c) segnalare al Servizio centrale per il PNRR e al Nucleo Speciale informazioni e notizie circostanziate ritenute rilevanti per la 

prevenzione/repressione di irregolarità, frodi ed abusi di natura economico-finanziaria di cui sia venuta a conoscenza nella fase attuativa degli 
interventi PNRR di cui è titolare; 

d) assicurare la propria collaborazione, al Servizio centrale per il PNRR e al Corpo, al fine di garantire il corretto svolgimento di tutte le attività 
ricomprese all’interno della strategia antifrode del Piano, nei termini di cui agli articoli 3, 4 e 6.



IL FLUSSO DI COMUNICAZIONE CON LA PROCURA EUROPEA 

L’IG-PNRR, la Rete dei Referenti antifrode del PNRR ha concordato un 
flusso informativo ad hoc con l’Ufficio del Procuratore europeo 
(EPPO) ed il Ministero della Giustizia al fine di ottemperare ad una 
duplice esigenza:

• della Procura europea di conoscere, in tempo reale, la presenza, 
in esito alle fasi di selezione da parte delle competenti 
Amministrazioni, di progettualità/operazioni PNRR all’interno 
della piattaforma gestionale ReGiS;

• delle Amministrazioni centrali titolari di misure PNRR, di 
conoscere la rischiosità di progettualità/operazioni, in particolare 
di quelle “nate” antecedentemente al PNRR, prima della 
eventuale loro selezione e ammissione a finanziamento con 
fondi RRF.



STRATEGIA GENERALE ANTIFRODE

La «Strategia generale antifrode per l’attuazione del PNRR» è 

finalizzata a garantire l’adozione di uniformi strumenti di prevenzione 

e contrasto delle frodi PNRR lesive del bilancio dell'UE e del bilancio 

nazionale.

La Strategia deve contribuire a:

• valutare i principali rischi di frode nell’ambito del PNRR anche 

attraverso il supporto di importanti stakeholders

• dare opportune indicazioni alle AT ai fini della valutazione del 

rischio

• pianificare le opportune azioni correttive e/o migliorative da 

attuare

• monitorare le azioni pianificate, valutandone i progressi

• stimolare l’adeguatamente dei sistemi di controllo in base 

all'evoluzione delle fenomenologie fraudolente 

• garantire il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati 

rafforzando le azioni di coordinamento e di collaborazione



TOOL FRAUD RISK ASSESSMENT 

Al fine di consentire alle Amministrazioni Titolari di Misure PNRR l’autovalutazione del “rischio frode” nelle misure di competenza e nei relativi processi 

gestionali, a corredo della «Strategia Generale Antifrode», l’IG PNRR con nota n.65687 in data 6.4.2023, ha trasmesso alle Amministrazioni titolari di misure 

PNRR:

 1. il modello base di «Strumento di autovalutazione del Rischio Frode nell’ambito del PNRR - Tool Fraud Risk Assessment» 

2. le connesse “Linee guida per la compilazione dello Strumento di autovalutazione del Rischio Frode nell’ambito PNRR - Tool Fraud Risk Assessment”



RILASCIO IN USO ALLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI DELLE 
PIATTAFORME ANTIFRODE “ARACHNE” E “PIAF”

SISTEMA ARACHNE 

è uno strumento informativo di analisi dei potenziali 

rischi di frode di progetti, beneficiari/Soggetti attuatori, 

contratti e contraenti e le informazioni ivi contenute 

possono essere utilizzate come preziosi orientamenti a 

supporto dell’attuazione del PNRR, seppur non 

rappresentano elementi probatori e certi negli esiti delle 

stesse attività di gestione e controllo. È da considerarsi 

uno strumento di orientamento e supporto della 

strategia antifrode del PNRR, nonché delle attività di 

analisi dei rischi dell’Amministrazione centrale titolare di 

intervento

PIAF - IT 

è una innovativa progettualità antifrode che interagisce e 

raccoglie i dati da fonti esterne eterogenee a livello 

nazionale ed europeo. L’ obiettivo della piattaforma è 

quello di consolidare e rafforzare la lotta contro le 

irregolarità/frodi e le altre attività illegali a danno del 

bilancio dell’UE attraverso un supporto tecnico e 

operativo alle attività amministrative di controllo, 

attraverso la creazione di una Scheda informativa relativa 

al soggetto da analizzare

Nel mese di Novembre 2022 sono state rilasciate in uso alle Amministrazioni titolari di misure PNRR la Piattaforma Antifrode “ARACHNE” e la

Piattaforma antifrode “PIAF” che sono accessibili direttamente da ReGiS



PIATTAFORME AD HOC PER LA RILEVAZIONE DELLE TITOLARITÀ 
EFFETTIVE  

Il Reg. (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il Dispositivo per la ripresa e la  resilienza, pone specifici obblighi per gli Stati Membri (di seguito S.M.) 
ai fini della tutela degli  interessi finanziari dell’Unione. In particolare, l’art. 22 “Tutela degli interessi finanziari dell'Unione” par. 2, lettera d) prevede l’obbligo - 
ai fini dell’audit e dei controlli, nonché al fine di  fornire dati comparabili sull’utilizzo dei fondi in relazione alle misure per l’attuazione di riforme  e progetti di 
investimento nell’ambito del PNRR - di raccogliere e garantire l’accesso ad un insieme di categorie standardizzate di dati, tra cui: 

➢ il nome del destinatario finale dei fondi;
➢  il nome dell’appaltatore e del subappaltatore, ove il destinatario finale dei fondi sia un’amministrazione aggiudicatrice ai sensi delle disposizioni nazionali o 

dell’Unione in materia di appalti pubblici;
➢ il/i nome/i, il/i cognome/i e la data di nascita del/dei titolare/i effettivo/i del destinatario dei fondi o appaltatore, ai sensi dell’articolo 3, punto 6, della 

Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio.

Per dare indicazioni operative ai Soggetti Attuatori, l’IG-PNRR ha diramato la circolare n. 27 del 15 settembre 2023 
recante «Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure 
PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione dell’Appendice tematica 
Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni 
sospette da parte della Pubblica amministrazione ex art. 10, d.lgs. 231/2007.»



LA RILEVAZIONE DEI POTENZIALI CONFLITTI DI INTERESSI

L’IG-PNRR sta elaborando, insieme ad ANAC, un’Appendice tematica alle Linee Guida 
dell’11/08/2022 sul controllo dei conflitti di interessi nell’ambito degli investimenti PNRR. 

Lo scopo del documento è quello di fornire alle Amministrazioni titolari di misure PNRR 
ed ai Soggetti attuatori specifiche indicazioni di taglio «operativo», che definiscano le 
procedure di prevenzione e di verifica del conflitto di interessi nell’ambito delle rispettive 
attività di attuazione del Piano. 



LA RILEVAZIONE DEL DOPPIO FINANZIAMENTO 

In tema di double funding, l’IG-PNRR sta finalizzando un’ulteriore Appendice tematica alle Linee Guida del 30 agosto 2022 e 
ss.mm.ii (cfr. Circolare della RGS n. 16 del 14/04/2023 sulle attestazioni dei controlli ex ante svolti su procedure di selezione dei 
progetti e/o dei Soggetti attuatori e dei controlli in itinere sulle spese rendicontate). 

L’Appendice tematica fornirà indicazioni e suggerimenti operativi in merito alla prevenzione e al controllo del doppio 
finanziamento, destinata sia ai Soggetti attuatori che alle Amministrazioni centrali titolari delle Misure PNRR. 

A seguire i temi principali:

❑ Riferimenti normativi dell’obbligo di assenza di doppio finanziamento
❑ Nuova definizione del concetto del doppio finanziamento in riferimento alla performance
❑ Le piattaforme (PIAF-IT ed ARACHNE) da interrogare per i controlli di pertinenza
❑ Procedure operative per la corretta implementazione di ReGiS
❑ Procedure operative per i Rendiconti di Misura e Progetto 
❑ Casistiche di doppio finanziamento
❑ Strumenti di controllo (Check list tematiche) 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!



Principali novità del Si.Ge.Co. 2.0, del Manuale dei 

controlli e delle Note UdM PNRR MIMIT

Dott. Armando Anastasio

Responsabile Ufficio I



EVOLUZIONE VERSO IL SIGECO 2.0

Ottobre 2022: 

Adozione prima versione SiGeCO

Dopo un anno di 
attuazione …

Novembre 2023:

SiGeCo 2.0

- Fase di avvio dell’operatività del PNRR MIMIT
- Rinnovo della struttura di missione

SiGeCo basato sulle indicazioni del 
MEF RGS ma poco contestualizzato 

- Fase di attuazione degli interventi 
- Consolidamento della struttura di missione

SiGeCo basato sulle indicazioni del 
MEF RGS ma declinato sulle 
evidenze emerse nel corso 
dell’attuazione dei primi 12 mesi 



L’ATTUALE CONTESTO È CARATTERIZZATO DA: 

• Es. Misura Spazio

Introduzione di nuovi interventi

• Appalti e Incentivi

Eterogeneità delle procedure di attuazione delle misure 

• Amministrazioni attuatrici, soggetti gestori, imprese beneficiarie

Pluralità di soggetti coinvolti

• DNSH, doppio finanziamento, titolare effettivo 

Evoluzioni su alcune tematiche a livello europeo e nazionale



STRUMENTI A DISPOSIZIONE

• Emanate

• In fase di emanazione/in aggiornamentoNote UdM

• Indicazioni operative per lo svolgimento delle attività di verifica degli interventi 
finanziati dal PNRR di competenza del MIMIT, allo scopo di garantire una metodologia 
univoca e trasparente rispetto alle procedure e agli strumenti

Manuale dei 
controlli

• In fase di adozioneSi.Ge.Co 2.0

• Manuali in fase di adozione che, oltre a chiarire gli elementi caratterizzanti 
l’investimento e il relativo quadro attuativo, forniscono indicazioni utili a garantire il 
corretto espletamento della rendicontazione delle attività e delle spese 

Manuali di 
misura



L’attuale Governance del PNRR MIMIT

SOGGETTO GESTORE
INVITALIA

PLURALITA’ SOGGETTI 
ATTUATORI



(

Nota UdM PNRR n. 2-bis 

del 6 novembre 2023 Aggiornamento della procedura di creazione e monitoraggio dei progetti

NOTE UDM EMANATE ED AGGIORNATE

Nota UdM PNRR n. 3 del 25 

maggio 2023

Linee guida per i Soggetti Attuatori sugli indicatori target
Nota UdM PNRR 4

del 25 maggio 2023

Nota UdM PNRR 5

del 25 maggio 2023 Linee guida per i provvedimenti attuativi e allegati

Nota UdM PNRR 6-bis

del 7 novembre 2023
Circuiti finanziari PNRR MIMIT e modalità di funzionamento della contabilità speciale PNRR. Focus 

sulle richieste di anticipazione (e suoi allegati) – integra e sostituisce la nota n. 6 del 25.05.2023

Nota UdM PNRR 7

del 26 maggio 2023
Obblighi di monitoraggio e controllo, con particolare riferimento al rispetto del principio di sana 

gestione finanziaria (art. 22 Reg. Ue 2021/241) e alla politica antifrode in ambito PNRR.

Nota UdM PNRR 10

del 5 giugno 2023
Linee guida delle procedure atte a verificare il rispetto del principio “non arrecare un danno 

significativo” (DNSH) nelle fasi di programmazione, selezione e attuazione, rendicontazione 

e controllo dei progetti PNRR

Linee guida per i Soggetti Attuatori sugli indicatori comuni



NOTE UDM DI RECENTE EMANAZIONE

Nota UdM PNRR n. 12 del 6 novembre 2023: Istruzioni Operative in materia di obblighi di

comunicazione dell’Amministrazione titolare, dei Soggetti attuatori e gestori, e dei destinatari finali

delle risorse PNRR ex articolo 34 Regolamento UE 2021/241. Modalità di divulgazione delle informazioni

su bandi e opportunità. Obblighi di pubblicazione e trasparenza dei beneficiari e dei pagamenti. Open

data.

Nota UdM PNRR n. 11 del 6 novembre 2023: Procedura di creazione, monitoraggio e modifica dei 

cronoprogrammi procedurali di misura.

Circolari sulle procedure di recupero indebitamente percepite: il documento suggerisce linee di

indirizzo ai soggetti attuatori/gestori delle misure al fine di attuare in modo adeguato le procedure di

recupero delle somme indebitamente percepite secondo la normative nazionale e comunitaria da

parte dei soggetti beenficiari, tenendo conto dell’ambito di applicazione di questo intervento ad un

programma di performance e non di spesa.

NOTE UDM IN CORSO DI EMANAZIONE



• Manuale di misura Spazio - ASI 

• Manuale di misura per i Competence Center

In corso di definizione
• Manuale di misura Spazio - ESA  

• Manuale di misura per Transizione 4.0

MANUALI DI MISURA

In corso di adozione

A seguire

• Manuali per le misure EIDH e SOE….



Principali novità del Si.Ge.Co. 2.0

Dott.ssa Rosanna Corea

AT Invitalia



INDICE

• Procedure attuative
• Monitoraggio
• Rendicontazione
• Sistema dei controlli
• Misure di prevenzione di irregolarità e frodi



ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

Eventuale 
selezione soggetti 
attuatori o gestori 

Avvio delle 
attività

Attuazione

Variazioni, 
rimodulazioni, 

revoche o rinunce

Fine attività e 
chiusura del 

progetto

MONITORAGGIO

RENDICONTAZIONE

CONTROLLO

MISURE DI PREVENZIONE 
DI IRREGOLARITÀ E FRODI



IL MONITORAGGIO

Il processo di monitoraggio è volto a dare contezza del grado di raggiungimento degli 
obiettivi finanziari e procedurali del Piano, rilevando informazioni e dati che attengono sia 
alla fase di programmazione delle misure e dei progetti, sia alla loro fase di attuazione.

• Monitoraggio, validazione e trasmissione dei dati all’Ispettorato generale per il PNRR
• Cronoprogramma procedurale di misura
• Monitoraggio avanzamento di milestones e target

Ufficio di 
monitoraggio

• Monitoraggio fisico, procedurale e finanziario di progetto
• Gestione dell’avanzamento finanziario 
• Gestione dell’avanzamento fisico
• Gestione dell’avanzamento procedurale 

Soggetti attuatori



IL PROCESSO DI RENDICONTAZIONE

L’UdM presidia l’attività di rendicontazione di milestone e target all’Ispettorato Generale 
del PNRR, assicurandone l’effettivo e soddisfacente avanzamento/conseguimento 
secondo le previsioni dell’Allegato alla decisione di esecuzione del Consiglio (UE) 
10160/21 del 6 luglio 2021 e degli Accordi operativi

Rendicontazione 
di target e 
milestone

• rilevazioni semestrali lo stato di avanzamento di milestone e target
• rendicontazioni finali attestanti l’avvenuto conseguimento
• dichiarazione di gestione

Il processo di rendicontazione è finalizzato a dimostrare lo stato di avanzamento fisico 
e finanziario degli interventi, nonché il rispetto dei requisiti e degli adempimenti 
necessari per ottenere l’erogazione del finanziamento.

Rendiconto della 
spesa

• rendiconto di progetto a cura del Soggetto attuatore
• rendiconto di misura a cura dell’UDM



IL PROCESSO DEL CONTROLLO

Finalizzato alla verifica del soddisfacente conseguimento di milestone e target secondo 
quanto stabilito nell’Allegato alla Decisione di Esecuzione del Consiglio 10160/21 del 7 
luglio 2021 e negli Accordi Operativi (Operational Arrangements) concordati con la CE. 

Controllo di 
performance

•controlli formali
•controlli sostanziali

Finalizzato a verificare che i finanziamenti erogati siano stati utilizzati correttamente, 
in conformità a tutte le norme applicabili, e che tutte le riforme e i progetti di 
investimento nell’ambito del PNRR siano stati attuati correttamente.

Controllo della 
spesa

• autocontrollo
• controlli formali sul 100% dei Rendiconti di progetto
•controlli amministrativi on desk a campione
•controlli al 100% delle condizionalità e di tutti gli ulteriori
requisiti connessi alle misure del PNRR



MISURE DI PREVENZIONE DI IRREGOLARITÀ E FRODI

Il sistema di controllo interno e le misure di prevenzione volte a garantire la corretta
ed efficiente allocazione delle risorse comunitarie

• Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT)
• Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO)
• “ Strategia del MIMIT per il contrasto alle frodi nell’attuazione del PNRR” adottata

a marzo 2023
• Nota 7/2023 “Obblighi di monitoraggio, controllo con focus sul rispetto del

principio di sana gestione finanziaria e della politica antifrode in ambito PNRR”
• Nomina del Referente antifrode
• Gruppo operativo di valutazione dei rischi di frode istituito con DD del 19/01/2023
• Specifica cooperazione con la Guardia di Finanza



Grazie  per l’attenzione




